
 

Domenica  23   febbraio  2020 

 

Quanti di noi, oggi, siamo disposti ad accettare 
volentieri le parole di Cristo? Ma Gesù proprio oggi 
ci parla del vero amore, dell'essenza del 
cristianesimo, dell'unica chiave per capire la nostra 

religione! Un comandamento paradossale... «Avete inteso quello che fu 
detto: occhio per occhio, dente per dente»... La legge del taglione... «Ma 
io vi dico: amate i vostri nemici»... Oggi tutta la parola di Dio ci fa delle 
proposte inaudite e sconvolgenti! «Siate santi, perché io, il Signore Dio 
vostro, sono santo». E Gesù: «Siate perfetti come perfetto è il Padre 
vostro». «Non coverai nel cuore odio contro il tuo fratello... non ti 
vendicherai e non conserverai rancore». «Amate i vostri nemici e 

pregate per i vostri persecutori».  

Sono le cose straordinarie che Cristo richiede da un cristiano. Cose 
straordinarie da fare in maniera ordinaria, ogni giorno! Se ci professiamo 
cristiani, e non parliamo il linguaggio dell'amore, del perdono, della 
comprensione, della non violenza, noi diciamo il falso. Noi cristiani 
dobbiamo credere che l'amore è più forte dell'odio. Dobbiamo credere che 
solo l'amore assicura all'umanità un avvenire migliore. Non possiamo 

annullare la potenza del Vangelo, adeguandoci alla mentalità mondana. 

Dobbiamo ridare all'amore la sua vera dimensione, scoprendone la 

bellezza, la grandezza e le esigenze.  

L'amore, forse, è la prova più difficile alla quale un cristiano è chiamato. 

Ma è, anche, la testimonianza più alta che possiamo dare della nostra 
fede ed è la realizzazione più forte della nostra personalità umana. 
Nella vita non si avrà che due o tre volte l'occasione di essere un eroe, ma 

ogni giorno si ha quella di amare, di amare tutti, di amare sempre... “Se 

tutto quello che facciamo non è fatto per amore non serve a niente” (S. 
Paolo)   Gesù ci dà il comandamento dell'amore, ma ci dona anche il suo 

Santo Spirito che è Dio Amore, e in noi può portare la forza di ogni amore. 



 QUARESIMA: tempo di Dio che 

rinnova la vita 

Col Mercoledì delle Ceneri, inizia la 

Quaresima. È il «tempo forte» che 

prepara alla Pasqua, culmine dell’Anno 

liturgico e della vita di ogni cristiano. 

Come dice san Paolo, è «il momento favorevole» per compiere «un 

cammino di vera conversione» così da «affrontare vittoriosamente con le 

armi della penitenza il combattimento contro lo spirito del male», come si 

legge nell’orazione all’inizio della Messa del Mercoledì delle Ceneri. 

Questo itinerario di quaranta giorni che conduce al Triduo pasquale, 

memoria della passione, morte e risurrezione del Signore, cuore del 

mistero di Salvezza, è un tempo di cambiamento interiore e di pentimento 

che «annuncia e realizza la possibilità di tornare al Signore con tutto il 

cuore e con tutta la vita», così ci ricorda papa Francesco. 

Il n. 40  - Nella liturgia si parla di “Quadragesima”, cioè di un tempo di 

quaranta giorni. La Quaresima richiama alla mente i quaranta giorni di 

digiuno vissuti dal Signore nel deserto prima di intraprendere la sua 

missione pubblica. Si legge nel Vangelo di Matteo: «Gesù fu condotto 

dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver 

digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame». 

Quaranta è il numero simbolico con cui l’Antico e il Nuovo testamento 

rappresentano i momenti salienti dell’esperienza della fede del popolo 

di Dio. È una cifra che esprime il tempo dell’attesa, della purificazione, del 

ritorno al Signore, della consapevolezza che Dio è fedele alle sue 

promesse. Nell’Antico Testamento sono quaranta i giorni del diluvio 

universale, quaranta i giorni passati da Mosè sul monte Sinai, quaranta gli 

anni in cui il popolo di Israele peregrina nel deserto prima di giungere alla 

Terra Promessa, quaranta i giorni di cammino del profeta Elia per giungere 

al monte Oreb, quaranta i giorni che Dio concede a Ninive per convertirsi 

dopo la predicazione di Giona. 

Nei Vangeli sono anche quaranta i giorni durante i quali Gesù risorto 

istruisce i suoi, prima di ascendere al cielo e inviare lo Spirito Santo. 

Tornando alla Quaresima, essa è un «accompagnare Gesù che sale a 



Gerusalemme, luogo del compimento del suo mistero di passione, morte e 

risurrezione e ricorda che la vita cristiana è una “via” da percorrere, 

consistente non tanto in una legge da osservare, ma nella persona stessa di 

Cristo, da incontrare, da accogliere, da seguire».  

Realtà importanti da imparare a vivere nella Quaresima:                          

la PREGHIERA, la SOBRIETA’, la CONDIVISIONE coi poveri. 
 

In chiesa è disponibile un bel sussidio che può aiutare a vivere bene il 

cammino spirituale cristiano della Quaresima:                                                       

Titolo: QUARESIMA e PASQUA”  (€  2) 
 

Il Sacramento dell’Unzione dei Malati 
       Dal Catechismo della Chiesa cattolica: 
«Con la sacra Unzione degli infermi e la 

preghiera dei presbiteri, tutta la Chiesa 
raccomanda gli ammalati al Signore sofferente 
e glorificato, perché alleggerisca le loro pene e 
li salvi, anzi li esorta a unirsi spontaneamente 
alla passione e alla morte di Cristo, per 
contribuire così al bene del popolo di Dio». 
 
E’ un dono particolare dello Spirito Santo: La grazia fondamentale di 
questo sacramento è una grazia di conforto, di pace e di coraggio per 
superare le difficoltà proprie dello stato di malattia grave o della fragilità 
della vecchiaia. Questa grazia è un dono dello Spirito Santo che rinnova la 
fiducia e la fede in Dio e fortifica contro le tentazioni del maligno, cioè 
contro la tentazione di scoraggiamento e di angoscia di fronte alla 
sofferenza e alla morte.  Questa assistenza del Signore attraverso la forza 
del suo Spirito vuole portare il malato alla guarigione dell'anima, ma anche 
a quella del corpo, se tale è la volontà di Dio. Inoltre, «se ha commesso 
peccati, gli saranno perdonati». 
 

Venerdì 28 e sabato 29 febbraio: i Sacerdoti faranno visita ai malati                   

e agli anziani nelle case per amministrare i Sacramenti della 

Confessione, dell’Unzione e della Comunione.                                                     

Nelle Messe del 29 febbraio e del 1° marzo: in chiesa potranno 

chiedere, se vogliono,  il Sacramento dell’Unzione,                                                

i malati – disabili e gli anziani dopo gli 85 anni. 



                   23     febbraio  -   1°  marzo    2020 

 
Domenica 23 

febbraio 

Scout: Giornata delle Promesse 

Testimonianza e beneficenza per                                                   
la  Comunità Lautari.                                                             

Ore 12 Battesimo di Alessandro Merendino. 
 

Mercoledì 26 
febbraio 

LE CENERI. Inizio della QUARESIMA.                               
Giornata di astinenza e digiuno. Giornata delle 

Confessioni: durante tutto il giorno saranno 
disponibili in chiesa vari Sacerdoti. 

S. Messe e imposizioni delle Ceneri: ore  8   10,30    
18,30  -  ore 15 e ore  20,45 (celebrazione) 

Giovedì 27 
febbraio 

Ore 15,15 Ritrovo dei Pensionati: Preghiera, 
incontro, merenda, Tombola. 

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi. 
Ore 21  Corso di preparazione al Matrimonio. 

 
Venerdì  28 

gennaio 

Giornata di ADORAZIONE                                                      
Visita ai Malati nelle case: Unzione dei malati e 

Comunione. (si continua anche sabato) 
Ore 17  Catechismo per tutti i Gruppi. 

Ore 18 Via Crucis -  ore 18,30 S. Messa.  
Sabato 29 febbraio e Domenica 1° Marzo:                                                                              

Missione Belem: Esperienza del RUAH 

 
Domenica 1° 

marzo 

Prima Domenica di QUARESIMA.                              

Celebrazione del Sacramento dell’Unzione dei Malati                               

Offerte per le Opere parrocchiali 

Esercizi Spirituali: Lunedì 2, mercoledì 4, venerdì 5 marzo:       ore 
20,45 – 22,30. (Sala della Bibbia)                                                       

                         Itinerario della visita alle Famiglie:     
Viale FULCIERI:  i numeri dispari:                Lunedì 24 febbraio 

                                 i numeri pari da 6 a 64:     Martedì 25 febbraio 

                                 i numeri par da 66 a 124:  Giovedì  27 febbraio 

Viale BOLOGNESI: i numeri pari da 82  a 128:   Lunedì 24 febbraio 

                                    i numeri pari da 130 a 142:  Martedì 25 febbraio 

                                    i numeri pari da 144  a 172: Giovedì 27 febbraio 

Via DUE GIUGNO: i numeri pari da  8  a 44:  Lunedì 24 febbraio 

                                   i numeri pari da 46  a  52: Martedì 25 febbraio 

                                   il numero 70:                      Giovedì 27 febbraio   

via TORRICELLI:  i numeri dispari:  Giovedì 27 febbraio.  

 


